
SCUOLA
PRIMARIA

DON MILANI
S.ERMETE

Contatti:
chiamaci al 019 888231

seguici sulla nostra pagina
Facebook: Scuola primaria
Don Milani -Sant'Ermete 



Dal lunedì al

venerdì: 

8:00 /13:00

giovedì:

8:00/16:00 

4 pomeriggi
facoltativi a
cura della

Società e della
Ludoteca
comunale

Pre scuola alle
7:30 del
mattino

Post scuola 15
minuti dopo

l'uscita 

Servizioscuolabus datutte le localitàdel Comune diVado Ligure 

lettura

spagnolo

musica

ed. motoria 

Laboratori di:

Una  LIM in
ogni classe per

la didattica
multimediale



Aula all'aperto

con gazebo,

tavoloni e

panche 

Nuovissimo
campetto in

erba sintetica
per le lezioni

di educazione
motoria 

Scuola aperta al
territorio grazie

alla
collaborazione
con la Società

"Diritto e doveri" 

Particolareattenzioneall'accoglienzae all'inclusione 

Classi aperte 

 grazie al

numero

ridotto di

bambini 

Facile

accessibilità e

aula morbida

per i momenti

di relax   





La mia scuola ha un
nome da maschio: si
chiama “Don Lorenzo

Milani”. 
Noi però la chiamiamo

scuola e quindi è
femmina. 

Ecco come i nostri alunni vedono la
scuola:

Sul muro esterno c'è la scritta che
rappresenta il suo pensiero “I care”:
le mie maestre hanno adottato questo

motto perché vuol dire “mi
interessa”, “mi sta a cuore”;  anche a

loro sta a cuore tutto quello che
viviamo e facciamo e per questo nella
nostra scuola è severamente vietato

voltarsi dall'altra parte quando
qualcuno ha bisogno di aiuto

Chissà che cosa fa quando non ci
siamo, chissà se rimane tutto il

tempo ferma ad aspettarci. 
Noi no, noi ci muoviamo sempre e la

mattina la troviamo al solito
posto: apre il cancello alle 8:00

tutte le mattine e lo chiude tutti
i giorni alle 13:00,  tranne il giovedì
in cui rimane aperta fino alle 16:00.

Se i genitori hanno problemi di
lavoro è disposta ad anticipare

l'apertura alle 07:30 e a
prolungare la chiusura di un

quarto d'ora



I genitori la guardano da fuori, parlano
sempre fra loro e vanno via; le maestre
invece stanno lì e la vedono da dentro.
Noi non ci fermiamo a guardare, mentre
la bidella ci dice che non si corre per le

scale.
La mia scuola è di quelle normali con

un cancello e i disegni appesi ai muri. La
scuola però può essere tutta diversa: a

volte possiamo utilizzare la nostra aula
all'aperto, dotata di gazebo, panche e

tavoloni.
La puoi raggiungere da

qualsiasi punto del Comune di
Vado Ligure attraverso lo

scuolabus: a noi bambini piace
molto viaggiare insieme e ogni

mattina ci sembra di andare
all'avventura.

Per imparare le cose grandi va bene anche una scuola

piccola.

A scuola stiamo tutti insieme: parliamo, ascoltiamo,

dividiamo il banco e la focaccia. Ogni tanto ci

mettiamo in gruppi per fare un cartellone, così vicini

vicini ci scambiamo le idee, i segreti e i pidocchi. 

L'odore di scuola non è sempre uguale: a volte sa di

minestra, bastoncini di pesce o caffè. A volte di torta

e di colla o di piedi e vernice. Di terra e tempera, di

erba e fango.

Perché a scuola niente resta solo per molto, così non

c'è mai davvero una puzza e nemmeno un profumo.



Alla fine dell'anno saliamo
sul palco appendiamo, i

festoni di carta, qualcuno
dice “Portate tutti

qualcosa!” ed ecco la festa.
C'è la musica, le maestre

sono tutte agitate e inizia
una recita, ma prima il

discorso. Non ci sono mai
sedie per tutti, alla fine un
grande applauso. Qualcuno

si mette a piangere e le
focaccette della Società

finiscono subito.
Quando arriva l'estate la scuola

chiude per un po’ il suo portone e le
classi restano vuote: spuntano fuori

sciarpe perdute, felpe, grembiuli e
mucchi di gomme e matite che la

scuola tiene per ricordo e nasconde in
posti segreti.

Forse la scuola quando noi non ci
siamo guarda i nostri disegni, le foto,
le frasi rimaste per terra e le storie
lasciate a metà: così per forza non si
dimentica mai di nessuno. Forse ad un
certo punto se ne va chissà dove. Di
sicuro però quando torniamo lei c'è,

perché dopo il punto si ricomincia
sempre da capo.

Testo a ricalco eseguito dagli
alunni, tratto da "La mia scuola

ha un nome da maschio" di S.
Mattiangeli e A. Comotto

Edizioni Lapis  


